
movimento di g en te ,  bare lle  e fanali, tanto a M a rg h e ra  che al forte San 
Giuliano, ciocche bastò per sospettare qualche attentato nemico.

1 nostr i  forti  r a d d o p p ia ro n o  tos to  di v ig i lanza ,  e tu t ta  la  l inea fu 
messa in is ta to  d ’a l la rm e .  Verso le i 1 e m ezza di n o t te  in fa t t i  fu os­
servato un m ovim ento  di barche  ed uno za t te ro n e ,  che p a r te n d o  dal le  
arcate del pon te  p a re v a n o  r iv o lg e rs i  verso  di noi.  Allora il segnale  di 
attacco si d iede da l la  ba t te r ia  del g r a n  p iazzale ,  ed un fuoco mollo  n u ­
trito a p a l la ,  g r a n a la  e m it ra g l ia  s ’ im pegnò  su  tu t t a  la  n o s t r a  l inea, 
comprese le p i ro g h e  delle due  divisioni navali.  F r a t ta n to  sen livansi voci 
confuse di co m ando ,  ta n to  sul pon te ,  dove p a re  che il nem ico sp ingesse  
uua colonna d ’ a rm a t i ,  q uan to  sulle ba rc h e ,  una  delle q ua l i  scag liava  
trailo t r a t to  dei t ir i  a  m it ra g l ia .  11 fuoco così violento d u rò  p e r  c i rca  
un 'ora , d o p o  di che ,  convinto  il nem ico che og n i  suo sforzo sa rebbe  
tornato vano , com inciò  a r i t i r a r s i ,  e le sue b a t te r ie  ra l len ta ro n o  il fuoco.

Anche in  q u es ta  occasione m e ri ta  e log io  lo sp ir i to  in tre p id o  della 
truppa d ’og n i  a r m a ,  e la  infaticabile a t t iv i tà  e va len tia  d e ’ nos tr i  a r t i ­
glieri.

I l  tenente colonnello  com atidan te  
ENRICO COSENZ.

Il capo dello  s ta lo  m a g g io re  
G i o v a n n i  M a t h i e u  m a g g .
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(J Jgosto.
G O V E R N O  P R O V V I S O R I O  D I  V E N E Z I A

COMMISSIONE MILITARE DI GUERRA E MARINA 

B u l lo n in o  della M a r in a  d i  guer ra .

Nel g io rn o  7 di ques to  mese ebbe luogo  la  concen traz ione  delle 
nostre forze  navali agli  A lheroni,  ed  invano  si o ppose  T Austriaco con 
tre p iroscali alla co rv e t ta  Civica  che s o r t i ta  da  C h iogg ia  effettuava il 
movimento.

Je r i  alle ore  10 a. m. cominciò a so r t i re  dal  d e t to  p o r to  l’ in t ie ra  
divisione navale ,  che alle 2 pom . e ra  g ià  tu t ta  in m are  d ispos ta  in bel­
lissimo o rd ine  su t re  colonne. Il nem ico ,  non  solo non  si oppose  a q u es ta  
mossa, ma p rese  m a g g io rm e n te  il la rg o .

Al m e zz o g io rn o  di og g i  la n o s t ra  Divisione s ' a t l r o v a  a 48 m ig l ia  
dalla costa  verso  o s t ro ,  e ciucila nem ica  a  m ig l ia  2 5  verso  sc irocco-  
levante.

La n o s tra  Divisione navale ,  com anda ta  dal  cap . di co rv e t ta  A ch i l le  
Succhia,  si com pone  delle

Corvetta di 1. r a n g o  L o m b a r d ia , Coni. cap. di co rv e t ta  A ch i l le  B u c c in a ,  
id. Veloce » ten. di vascello t ìo g n la .


